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AIPINTAITIA AIA TIVI NI AIA 


‘Da un antita 


REESE 
E’ il mese consacrato al Cuore Sacratissimo di Gesù. Il Salvatore stesso ha voluta questa devo- 
zione, che direttamente richiama l’amore infinito di quel Cuore Divino, da cui uscì il prezzo della no- 
stra salvezza, i Sacramenti e il gemito: Venite a me, voi che siete nell’affanno e nel dolore! «Ecco 
quel cuore che ha tanto amato gli uomini, e da essi è sì poco riamato !» «L’ Apostolato della Preghiera 
e la Consacrazione delle famiglie, sono due forme principalissime della devozione al Sacro Cuore di 
Gesù... Queste due opere si sono reciprocamente integrate e dal loro armonioso accordo è uscita que- 

sta voce : il Cuore di Gesù deve regnare nel mondo!» (Bened. XV). 


EMI RICIAIAIAEIAIAIAIE NITTI FA 


stampa 


PA MINLO TSI PAIR + 


Io Benedirò le case ove la immagine del mio Sacro Cuore verrà esposta ed che nel sesto giorno dopo l'ottava del 


onorata. 


Prometto nell’eccesso della misericordia del mio cuore, che il mio amore 
onnipotente accorderà a tutti quelli che si comunicheranno in tutti i primi ve- 
nerdì del mese per nove mesi di seguito, /a grazia della perseveranza finale: 
che non morranno nella mia disgrazia, nè senza ricevere i Sacramenti, e che 
il mio cuore si renderà loro sicuro asilo in quell’ultima ora. 


La festa del 


Fra i meravigliosi impulsi della pie- 
tà e della dottrina sacra con cui i 
disegni della divina Provvidenza si 
manifestano, nei diversi tempi, alla 
Chiesa, pochi sono così considere- 
voli come il progresso trionfale de 
culto al Cuore Sacratissimo di Gesù. 

Nei primi tempi, i Padri, i Dottori, 
i Santi, celebrarono spesso l’amore 
del nostro Redentore, e chiamarono 
fonte misteriosa di grazie la piaga a- 
perta nel costato di Gesù Cristo. Ma 
dal medio evo in poi, quando i fedeli 
furono compresi da più tenera devo- 
zione per la sacratissima Umanità 
del Salvatore, presero a venerare il 
Cuore stesso di Gesù, trafitto per l’a- 
more degli uomini. E da quel tem- 
po tale considerazione divenne così 
famigliare ai fedeli più pii, che non 
v'è regione nè ordine religioso ‘n 
cui non se ne trovino testimonianze, 
insigni. Nei secoli più vicini a noi,l 
e specialmente in quel tempo in cui, 
sotto l'apparenza di ut@ falsa pietà, 
gli eretici si sforzavano di allontana- 
re i Cristiani dalla Santissima Eucari- 
stia il culto del Sacro Cuore divenne 
più popolare per opera specialmente 
di S. Giovanni Eudes che a ragione 
viene considerato come autore del 
culto liturgico dei Sacratissimi Cuo- 
ri di Gesù e Maria. 

Ma a pienamente e perfettamente 
praticare e diffondere nel mondo in- 
tero il culto al Sacro Cuore, Dio si 
elesse la umilissima vergine dell’or- 
dine della Visitazione, S. Maria Mar- | 


Corpus Domini fosse istituita una nuo- 
va festa in cui il suo Cuore fosse 
venerato col debito onore e fosse 
degnamente ricompensato delle in- 
‘ giurie che riceve nel Sacramento di 
{ amore. Molte e molte gravi dijfi- 
‘ coltà ha incontrato la Serva di Dio 
‘ per eseguire i comandi divini, ma 
confortata dal Signore stesso e aiu- 
tata dai religiosi direttori dell’ani- 
ma sua che lavorarono strenuamen- 
te a diffondere questo culto, non 
desistè dall’adempiere fedelmente ‘i- 


Sacro Cuore 


gherita Alacoque ardente fin Jalla 
più tenera età di amore per il Sanio 
Sapiamento dell'Eucaristia; alla qua- 
| le, apparendole più volte, Gesù si È DE 
degnò di rivelare le ricchezze e i|"° alla morte il mandato divino. 
| desideri del suo divin Cuore. Di |. Nell'anno 1765, il Sommo Ponte- 
i 1 94°" fice Clemente XIII approvò finalmen- 
te l'ufficio e la Messa in onore del 
Cuore Sacratissimo di Gesù, e Pio IX 
ne estese la Festa a tutta la Chiesa. 
D’allora in poi, il culto del Sacro 
Cuore, superando tutti gli impedimen- 
ti si diffuse in tutto il mondo e agli 
albori del nuovo secolo Leone XIII, 
indicendo il suo Giubileo, volle che 
utta l'umanità fosse consucrata al 
iacro Cuore. E questa consacrazio- 
e, celebrata con solennità in tutte 
= chiese dell’orbe cattolico, portò 
rande aumento a tale divozione a 
sui attirò non solo i popoli, ma anche 
le singole famiglie che in numero 
grandissimo si consacrano al Sacro 
Cuore e si affidano al suo divino im 
pero. In fine, il Sommo Pontefice, 
Pio XI, perchè la solennità della Fe- 
sta corrispondesse più pienamenie 
alla divozione così estesa del popo- 
lo cristiano, elevò la Festa del Sacra- 
tissimo Cuore di Gesù al rito dop 
ste apparizioni, la più celebre è quel- pio di prima classe con ottava, e inol 
la in cui le apparve mentre era in| tre, perchè fossero risarciti i suoi vio 
orazione innanzi al Santissimo Sacra-| lati diritti di Sommo Re e Signore 
mento; le mostrò il suo Sacratissimo} amantissimo, e fossero riparati i pec- 
Cuore, lamentandosi che in compen- | cati degli uomini, comandò che in 
ol ere drmienso coriare pai gli | questa festa ogni anno e in tutte le 
uomini, non ricevesse che offese e | chiese dell’orbe sia recitata la specia 
disprezzi;_ le comandò di procurare le preghiera riparatrice. 


Maîì mi separerò 


dalla Comunione dei Santi 


Quando l’'infelice Maria Stuarda, 
figlia di Giacomo I, re di Scozia, ven- 
ne condannata a morte, per istiga- 
zione di Elisabetta d'Inghilterra, im- 
plorò come ultima grazia, di poter 
almeno prima di morire ricevere una 
visita dal suo Confessore. 

Sebbene per legge costante di u- 
manità, ad un condannato a morte 
non si rifiuti alcuna cosa, pure alla 
povera Maria Stuarda, non solo fu 
negato ciò che implorava, ma inve- 
ce del suo ‘confessore le fu inviato 1l 
decano protestante di Pietroburgo, 
nella speranza che in qualche modo 
potesse distoglierla, dal suo fermo 
proposito. 

Ma invano, perchè la nobile eroi- 
na, non lo degnò neppure di una pa- 
rola; e, vedutolo appena lo riman- 
dò dicendogli con cristiana energia : 


« Signore, nacqui e fui allevata nella | 


fede cattolica, ed in essa voglio mo- 
rire; maî io mi separerò dalla Co- 
munione dei Santi della Chiesa, per 
cui è possibile essere uniti anche nel. 
l'altra vita, e in cui si pensa alle po- 
vere anime dei defunti nelle preghie- 
ve e nei Santi Misteri ». 


Una brutta bestia 


— Che cosa è il Pubblico che tan-' 


to si teme? — domandava un figliuo- 
lo a suo padre. 


— E' il Padre del Rispetto Uma-| 


no, rispose il genitore. 

— E che cosa è il Rispetto Uma- 
no? 

— E' una bestia grossa grossa, sen- 
za testa, senza gambe e senza cor- 
po, la quale divora un gran numero 
di gente di ogni età e condizione, 
letterati ed ignoranti. 

— Dunque, coloro che hanno pau- 
ra del Rispetto Umano che cosa so- 
no? 

— Sono un branco di conigli che 
hanno paura della loro ombra. 


Una lettera rivelatrice 


« Leggendo il vostro Bollettino, ho 
appreso qualche cosa di Religione. 
Aiuto anch'io con la piccola offer- 
ta di L. 10 la buona stampa. 
Ricordatevi di me nelle preghiere. 
(Un giovane studente infelice 
perchè leggeva i romanzi »). 
Questa letterina ci è di confor'o 
e conferma il nostro proposito di 
continuare icon ininterrotta attività 
nella diffusione del Bollettino. Esso 
vuole illuminare le menti: esso vuo- 
le accendere nei cuori la fiamma che 
arderà perennemente. 


DOM.. Il DOPO PENTECOSTE 

2 Giugno. Gesù racconta la para- 
bola di un signore, che fece un gran 
banchetto, poi mandò a dire agli in- 
vitati che venissero, ma tutti si scu- 
sarono. Il signore entrando in. colle- 
ra protestò : che nessuno di ess. sa- 
rebbe ancora ammesso al suo ban- 
chetto e mandò a cercare alt. (Lu- 
ca, XIV, 16-25). 

RirLEssIonE. Il banchetto è l’Eu- 
carestia. Gli amici invitati sono i cri- 
stiani. Gesù li chiama alla sua men- 
sa, ma essi rifiutano l'invito per at- 
tendere ai loro affari terreni. Egli 
non li chiamerà più, ma si rivolgerà 
agli infedeli ed idolatri che si con- 
vertono alla fede. 

* ** 

DOM. III DOPO PENTECOSTE 

9 Giugno. Gesù racconta la para. 
bola della pecorella e della dramma 
perduta e conchiude che a Dio «dà 
più gloria ed agli angeli maggior al- 
legrezza la conversione di un pecca: 
tore che la perseveranza di molti gin- 
sti. (Luca, XV, 1-14). 

RIFLESSIONE. Gesù è tutto pietà ed 
‘ interesse per le anime che vanno lon- 
itano da Lui. O peccatori, oggetto 
di tante sollecitudini del più tenero 
e compassionevole dei cuori, non 
| fuggite alle ricerche di Gesù Cristo, 
non resistete agli inviti con cui vi 
| chiama a risorgere del vostro stato. 
* 
DOM. IV DOPO PENTECOSTE 

16 Giugno. Gesù montò nella bar- 
ca di Pietro, e Pietro in compagnia 
di Gesù fece una pesca prodigiosa, 
mentre senza Gesù per tutta la not- 
te prese nulla. (Luca, V, 20-24). 

RirLEssionE. Le parole di S. Pie- 


ho lavorato, ma niente ho preso, so- 
no solennemente espressive per la vi- 
ta nostra. Ciascuno di noi purtroppo 
| deve dir : in tanti anni niente raccolsi, 
niente ho fatto per la salvezza del- 
l’anima mia. Ma colla fiducia nella 
bontà e misericordia di Dio, faccia- 
mo un fermo e sincero proposito «i 
vivere in tutto secondo la legge del 
| Vangelo, e da cristiani modello. 
dk 


DOM. V. DOPO PENTECOSTE 
23 Giugno, Gesù dice ai disce- 


gnava fossero più santi dei farisei. 
Disse poi che, chi avesse qualche a- 
stio col prossimo non doveva acco. 
starsi all'altare, se prima non si fos- 
se riconciliato con lui (Matteo, V, 


1 20-24). 


tro: per tutta la notte, o Maestro, 


poli che se volevano salvarsi biso-: 


| RIFLESSIONE. Gesù vuole che vi sia 


A |sempre col nostro prossimo la pace, 


l'armonia, l'affetto scambievole. In- 
fatti disse: « se tu hai col tuo fratel- 
lo anche l’ombra del rancore, pur . 
‘essendo innanzi all’altare ad offrire 
lil tuo dono, lascia ivi quesio dono, 
le va prima a riconciliarti con lui » 
| *** 
| DOM. VI DOPO. PENTECOSTE 
30 Giugno. Gesù moltiplica per ia 
seconda volta i pani ed i pesci nel 
deserto per dar da mangiare a colo- 
ro, che lo avevano seguito. 
RirLEssione. Se vogliamo che Ge- 
sù sia misericordioso verso di noi, 
dobbiamo sempre esser di animo ri- 
| soluto e fermissimo; non lasciarci 
abbattere dalle tante difficoltà che il 
mondo ci presenta. Solo in questo 
modo Gesù sara pietoso con noi. 


PER LA FESTA DEL PAPA 


La generosa mendicante 
L’« Obolo di S. Pietro » — tutti 


lo sanno — è la carità: che i cattolici 
del mondo intero mandano a Roma 
una volta all'anno al Sommo Ponte- 
Jice per fornirgli i mezzi con cui Egli 
possa sostenere le grandi opere del- 
| la Chiesa. 

A Vienna avvenne nel giorno di 
15. Pietro del 1911 che alcune nobili 
I dame stavano chiedendo l’obolo al- 
le porte della Chiesa di S. Stefano. 
|{ pezzi d’oro e d’argento piovevano 
sui piatti delle nobili questuanti. Pas- 

a anche un gran signore che vuol 
{cogliere l'occasione per isfogare il 
|suo odio contro la Religione ed i 
‘ Ministri della Chiesa. Alla signora 
‘che le presentava il suo piatto ricu- 
{sò sdegnosamente l'elemosina e vol- 
gendosi invece ad una mendicante, 
anch’essa alla porta del tempio, e- 
strasse dal portafoglio un biglietto da 
mille e glielo porse in mano dicen- 
do : 

— Questo è per te. Io preferisco 
i veri poveri, 

La povera donna arrossì: ma subi- 
to, fattasi coraggio, depose il bigliet- 
to fiammante nel vassoio della da- 
ma, dicendo: 

— Al Santo Padre! — e si dile- 
guò, mentre pure il ricco scompari- 
va confuso. 


LA SANTA DELLE ROSE 
S. Teresa del B. Gesù 
Vita per il popolo. Entri in tutte le 
case, per distaccare gli uomini dalla 


\ferra, e far gustare le cose celesti. 
| Ogni copia Lire 5. 


| ROMA ALBA ROMA 

| Grottaperfetta 6 S. Paolo Chiesa Nuova 1.a 

SALERNO VERONA PARI 

Piazza Staz. Via S. Cosimo 1 V. Dante A. 27 
CAGLIARI TORINO 


| Via Giov. Spano 22. Via Belfiore 66. 


SAN PIETRO E SAN PAOLO 


Sono i Principi degli Apostoli: sani 

Pietro fu il primo Papa, san Paolo il 
‘maestro, il predicatore, lo scrittore 
«che più di tutti ha lavorato: hanno 
amato Gesù Cristo appassionatamen- 
te, e furono dal Cuore di Gesù più 
di tutti amati: sono della santa Chie- 
sa gli occhi più belli, i dottori più 
insigni, la difesa più valida, l'auto- 
rità più augusta, le colonne più sta- 
bili, i santi più gloriosi, e alla santa 
Chiesa lasciarono il loro spirito vivo 
e vivificante. 

Celebriamo la loro festa il 29 giu- 
gno. 

Morirono martiri: san Pietro croci- 
fisso, san Paolo decapitato : preghia- 
moli in questi giorni di tanta impor- 
tanza, preghiamoli in unione con il 
Papal 

Genitori! imponete volentieri ai vo- 
stri figli i nomi di Pietro e di Pao- 
lo: saranno per i vostri figli di be- 
nedizione e di gloria! 


Paradiso, Paradiso, Paradiso! 


Nel Paradiso, nel regno celeste, ci 
aspetta « gioia senza dolore, giovi- 
nezza senza età, sazietà senza disgu 
sto, libertà senza limiti, bellezza sen- 
za macchia, pace senza disturbo, sì- 
‘curezza senza timore, beatitudine 
senza fine. Così grandi, così sublimi, 
così innumerevoli sono quei beni,! 
che sorpassano qualunque intelligen- 
za umana, qualunque idea del no- 
stro spirito! ». 


w 


S. BoNAVENTURA 


Educazione dei figli 


Un giorno il Curato d'Ars rianda- 
va con tenerezza ì ricordi di sua gio- 
ventù: « Siete ben fortunato, gli ve- 
niva detto, per aver sentito di sì buon 
mattino le gioie della pietà ». « Do- 
po Dio, è opera questa di mia ma- 
dre: era così cristiana! Mio piccolo; 
Gianmaria, mi ripeteva essa sovente, | 
sarebbe per me un gran dolore ve- 
derti offender Dio ». Egli afferma- 
va che un figlio non dovrebbe mai 
guardare sua madre senza commuo-| 
versi. 


OMBNINDI NI PINTNSAUNOITIOBINIDIOTIMINTID INI VDI TINA ATIA IAN 


- Ricordati di santificare le Feste 


L’imperatore Teodosio il Grande, 
mise in vigore una antica legge in vir- 
tù della quale era proibito la dome- 
nica qualunque spettacolo. Lo stes: 
so principe stabilì ancora che chiun- 
que disturbasse le funzioni religiose 
iéi cattolici, se già avesse incorso 
qualche pena per avervi altra volta 
mancato, fosse cacciato al deserto. 


TTICHI 


Fiorelli per Il mese di Giugno 


Giugno - Fioretto: Alzati presto al mattino e 


mettiti in ginocchio verso la Chiesa per ado- | 


rare il Cuore di Gesù vivente nel Taberna- 
colo. x x i 
Ciugno - Uscendo di casa al mattino entra in 


(O) 


Chiesa per offrire al Cuore di Gesù le tue | 


azioni della giornata. 


vorrà mandarti in questo mese. Ringrazialo 
che ti rende degno di soffrire per amor suo. 
Giugno - Pensare a Gesù soffrire con Ge- 
sù... lavorare con Gesi ecco la vita dei 


* 


cuori che amano! sia. questa la tua vita di! 


domani, 
Giugno - Recita con la più grande devozio- 
ne le preghiere del mattino e della sera. 

Giugno - Passa un’ora riparatrice ai piedi di 


(ni 


Gesù Sacramentato. Se ti trovi impedito, pro- | 


cura di farla almeno spiritualmente. 


ES 


di colpevole di peccato mortale, prometti di 

fare quanto prima una buona confessione. Ri- 

solvi di recitare ogni sera l’atto di contri- 
zione. 

Giugno - Quando sentirai qualche bestemmia 

o discorso cattivo, china suito il capo reci- 

tando una giaculatoria di riparazione. Se poi 

tieni in casa libri, pitture o giornali che pos- 
sono dispiacere al Divin Cuore; bruciali su- 
bito. 

Giugno - Ripeti di spesso la Comunione Spi- 

rituale. 

10 Giugno - Bacia la terra in penitenza di tutte 
le mormorazioni che hai fatte. 

11 Giugno - Manda sovente il tuo Angelo Cu- 
stode a rendere omaggio per te al Cuore 
Sacramentato di Gesù. 

12 Giugno - Recita un De Profundis per l’a- 


(o) 


9 


nima più abandonata del Purgatorio e per 


la_più vicina ad us da quelle fiamme. 

13 Giugno - Cerca quale sia l’occasione che abi- 
tualmente ti fa cadere in quel peccato che 
commetti con magzwior frequenza e risolvi 
di fuggirla ad ozni costo, scegliendo una 

1 mortificazione corporale per ogni caduta, e 
Giugno - Prendi la bella abitudine di far 
adagio il segno di croce prima e dopo il cibo 
4ed il lavoro ma specialmente in tempo di 

istentazione. _ 

Giugno - Recita 5 Pater, Ave e Gloria per 

i bisogni di S. Chiesa e secondo l’intenzione 

del Sommo Pontefice, 

Giugno - Prega per la santificazione dei Sa- 
cerdoti. Recita a tal 
Litanie del Sacro Cuore. 

Giugno - Esercita qualche opera di miseri- 
cordia spirituale> corporale, secondo la pos- 
sibilità. 

Giugno - Mettiti a disposizione del Parroco 
per insegnare il catechismo in casa o almeno 
in Chiesa ai fanciulli della tua Parrocchia. Re- 
cita 5 Pater, Ave e Gloria per la conversio- 
ne di tanta gioventù traviata, 

19 Giugno - Ubbidisci prontamente alle buone 
ispirazioni che il Signore vorrà mandarti, 
20 Giugno - Mortifica la curiosità tenendo mo- 
desti gli occhi sempre, ma specialmente in 

questo giorno. 

21 Giugno - Mortifica la tua lingua col non par- 
lare domani senza necessità od utilità. 

22 Giugno - Recita ad ogni ora la preghiera 
speciale per la conversione dei moribondi ce 
in quell’ora stessa passeranno all’eternità. 

24 Giugno - Adoperati per la manutenzione dei 
sacri arredi servienti al culto e per dare lu- 
mi e fiori al Cuore Sacratissimo di Cesù. 


%, 


‘25 Giugno - In ogni tua azione richiama alla 


mente il pensiero che Dio ti vede e saluta 
la divina presenza con devote giaculatorie. 

26 Giugno - Recita il Santo Rosario per otte- 
nere dalla Madonna la propagazione del Re- 
gno Eucaristico del S. Cuore di Gesù nella 
tua Parrocchia. 

27 Giugno - Recita la  reghiera per la buona 
morte ed ofîri la tua ita per la gloria del S. 
Cuere. 

28 Giugno - Va ad. asco'tare la S. Messa per 


la conversione dei poveri peccatori ed in suf- | 


fragio delle anime più abbandona'e del Pur- 
gatorio. 

29 Giugno - Fa una visita al Cuore Sacramen- 
tato di Gesù perchè abbia a ratificare i tuo; 
buoni proponimenti. 

30 Giugno - La S.. Comunione che tu farai do7 
mani sia una promessa a Gesù della tua 
Comunione frequente, almeno settimana le. 


(Codex Theodos. de feriis). 


Proponi pure di incominciare subito la pia di- 
vozione del primo venerdì di ogni m ese. 


Giugno - Ofîri a Gesù le pene e i dolori che | 


Giugno - esamina la tua coscienza e se la ve- | 


fine la Coroncina e le | 


DON BOSCO 


NELLA GLORIA DEI BEATI 


Qual remoto angolo d'Italia, qua- 
le famiglia non conosce D. Bosco? Il 
| Fondatore dei Salesiani, e delle Fi- 
glie di Maria Ausiliatrice. 

E’ nato a Castelnuovo d'Asti, pa- 
tria del Beato don Cafasso e del Car- 
dinal Cagliero, nel 1815. Uomo di in- 
nocenza immacolata, di santità con- 
summata, di fede illimitata, di zelo 
senza riposo: apostolo dei giovani 
|in ogni parte del mondo! Cercò le 
anime e non cercò altro! Sapiente pa- 
cificatore delle cose e delle coscien- 
ze turbate dalla rivoluzione d'Italia. 
Amò la Chiesa e il Papa fino all’eroi- 
smo. Morì a Torino nel 1888. La sua 
vita è una serie di miracoli: l’ulti- 
mo è questo che sale agli altari do- 
po 40 anni dalla morte! 

Ecco un suo grande ricordo : 

« Intendo che gli alunni dell’umile 
| Congregazione di San Francesco di 
Sales accolgano prontamente, rispet- 
tosamente e con semplicità di men- 
te e di cuore, non solo le decisioni 
del Papa circa il dogma e la disci- 
plina, ma che nelle cose sempre di- 
sputabili, abbraccino sempre la sen- 
tenza di lui, anche come dottore pri- 
vato, piuttosto che l’opinione di qua- 
lunque teologo o dottore del mondo. 

Ritengo, che questo si debba fare 


dai Salesiani e dai Cooperatori non 
solo, ma anche da tutti i fedeli, spe- 
cialmente dal Clero ». 


La glorificazione 

di due graunii amici del S. Cuore 

Il Padre La Colombiére Claudio, 
gesuita: e Margherita Redi del Sa- 
cro Cuore, suora carmelitana del Mo- 
nastero di Firenze. 
| Il primo fu direttore spirituale di 
S. Margherita Maria Alacoque: e lo 
stesso Divin Maestro lo chiamò gran- 
de amico del suo Sacro Cuore. 

Margherita Redi, che morì a 22 
anni, che portò la divozione al Divin 
Cuore all’eroismo, e fece in essa e 
per essa passi di gigante nella san- 
tità. 

Tutti e due saranno beatificati in 
\S. Pietro in questo giugno. 
| -——=————————— > 
| *#** Il Capitano tedesco Kohl, che 
già aveva preso parte alla transvola- 
ta dell'Oceano dall'Europa all'Ame- 
rica, ha dichiarato solennemente di 
voler mettersi a servizio delle Missio- 
| ni Cattoliche, consacrandosi in modo 
|speciale allo sviluppo della M. I. V. 
|A. cioè quell’organizzazione che si 
| propone di provvedere le missioni dei 
| mezzi di trasporto per terra, per ma- 


| 5 
‘re e per aria. 


= —— — ——_—_& * = 


4 7 | 
Il 30 Giugno, domenica, i nostri 5, All'Ave Maria Ora Santa: la fun- 


In fami 
nera iglia fanciulli e :e nostre fanciulle  del-| zione del mese è compresa nell’Ora 
la parrocchia faranno la loro prima| Santa. 
Anche voi adulti fate fe-:6. Primo Venerdi del mese e Festa | 


mese di Giugno è consacrat Comunione. L : ; die NES ; 
D Anos®-ronsacrato. al sta intorno a queste anime innocenti! del Sacro Cuore di Gesù. Alle ore 


Sacro. Guores di a ee razione che per la prima volta MEFiona de 7 Messa della S. Lega di Riparazio- 

sti ultimi tempi ha avuto un merviglio- | SÙ: rivivete. quel giorno iGSe E ne. Dopo la Messa delle ore 11,30 

so sviluppo, è sempre stata radicata |Che per voi fu la prima ti Fili al supplica e consacrazione al Sacro 

e ferma nella nostra Chiesa di S. Ma-|e@d accostandovi con | vos ci; iglival| Cuore di Gesù. La sera durante le 

ria delle Carceri. Non è il caso di ri-|la Mensa Eucaristica. Chiediamo n funzioni del mese si cantano le Li- 

ferirsi qui alle dolorose vicende che {adulti cdi poter Faroe ul uaLosia tanie del Sacro Cuore di Gesù. 

questa devozione à attraversato nel pe- | Comunione con quell IMTOSCHa ella 9. Messe secondo l'orario festivo: do- i 

riodo del giansenismo: chi vuole potrà | quell’eutusiasmo che provamm | po le Messe delle ore 7 funzione 

averne un'idea leggendo il libro « la | nOStra prima Comunione. delle cinque domeniche; il resto se- 

Madonna e la Chiesa delle Carceri » al "i condo il consueto. 

Capitolo XVII noi vogliamo ed in-| gi istituisce nella nostra Parrocchia |29. Come la Domenica 9. 

tendiamo affermare la nostra ininterrot- | pUnione delle Donne Cattoliche: chi|23. Come la Domenica 9. 

ta devozione al Sacro Cuore di Gesù | viole iscriversi. ed avere le opportune |29. Festa di S. Pietro e Paolo. Come 

facendo solenne la pia pratica del me- | spiegazioni si rivolga al Parroco: qui |__le domeniche precedenti. | 

se di giugno. E voi siate pronti. a|ne riparleremo a tempo opportuno.. |30. Orario festivo delle Messe. Alla i 

corrispondere alla nostra premura, non Messa delle ore 7 Prima Comunio- 

lasciate deserta la Chiesa: per noi in Tor ZH ne dei bambini e delle bambine. 

Santa Maria delle Carceri è un dove-| Grazie a. Dio i bambini che fre-! della pa rocchia. In questa domeni- 

re più che per gli altri il sentire calda | quentano: il Catechismo la domenica ca si fa anche il ringraziamento del 

appassionata tenera, questa devozione | hanno superato il numero di Ceno, mese di Giugno. La sera all’Ave. | 
credo quindi opportuno aprire umaltro | Maria Predica quindi Te Deum e 


al Sacro Cuore di Gesù. ortun 
centro nell'Oratorio di S. Rocco: aN-| benedizione col SS. Sacramento.» 
‘ che là con la prima domenica di Giu- 
Ho voluto che nella nostra Chiesa gno srincomincerà l'insegnamento del ct nia 
sia fatta una funzione che serva di|catechismo. Mi coadiuvano in quest’o- Avviso importante 


PISPARIZORS tia titolare? cHtei è pera buona alcune Figlie. di Maria, 
neliatià la alano nuova: è quella] che ringrazio per il loro zelo; ma per il 

p $ È i e = 
delle cage enna che precedo nuovo centro, € anche per qui alle Car 
Wi; te di noci, il tito suetonzi cerì, potrei trovare qualche signorina 
Mienoico " SONSUELOREUMA= (6 signora di buona volontà, che mi 


Per la processione dei Corpus Do- 
mini che si fa in Cattedrale la sera 
i del 2 Giugno s’invitano a partecipar- 
vi molti uomini. Il desiderio dell’Au- 
A ecclesiastica lo manifesto ancor: 


HEHE) Soa Mi OE n enlo, giedo TR dasse un pò d'aiuto? tori 
spediente c G ima festa della L’Arciprete qui, con la speranza che la nostra 
parrocchia non sia seconda ad altra 


nostra Chiesa SOI una piu’ larga 
preparazione spirituale che ci faccia nel st? sa Gesù i 
n proposta MESI = Ni render quest'omaggio a Gesù in 
attendere con maggiore desio il gior- (l | mM i] a i Meg A 1 
no della festa, e ci. prepari galla Lario (1 as | Il il) Sacramento, Avanti coraggio: abbas- | 
der : b ì .) |so il rispetto umano. ui 
spiritualmente alle grandi grazie che (Mese consacrato al S. C. di Gesù) I ù i . 
in quel giorno farà la Madonna. Bre- E n Lo x DANS n 5 i 
ve sarà la funzione, ma numerose sa-!  Giaculatoria che si raccomanda di|  Defunti in questi mese che si rac- 
ranno le persone che alla Messa del- i recitare in questo mese: Sacro Cuore |comandano alle nostre preghiere: 
di (Jesù fa che io tami sempre più. 


$ 


i domeni i o È A ti : 
le Soraga Ha cinatesio nie: [00 giorni di indulgenza]. ì PRici zato fu Giovacchino m. 
ristica. Qual migliore preparazione di 3 L AEEIO, | 
questa alla nostra festa! Anime santi-|1. Giugno. Oggi e domani !a funzio- S N { 
ficate dalla presenza reale di Gesu’,| né del mese si fa dopo la prima Ringraziamento A 
piu’ facilmente si apriranno agli efflu- Messa, perchè la sera si fa il Tri- 
vi della grazia divina, e vedremo me-| dito alla Madonna con la predica. L'Arciprete ringrazia tutti coloro che 
glio il sorriso della Madonna. Cante-| Si scopre la S. Immagine alla. pri- |nella dolorosa morte dei proprio pa- 


remo. le Laude alla Madonna delle] ma Messa e si ricopre dopo la|dre hanno voluto partecipare al suo 
Carceri che ne USE di Maggio ha| Messa delle ore 11. Messe ad. ogni|dolore inviando condoglianze: rac- 
trovato tanto entusiasmo, ora. La sera si scopre alle ore|comanda alla preghiera di tutti i buo- 
18 ed un quarto d’ora prima dell’A-|ni banima cara. 

Ho' notato nel' visitare, per ragionil LS MarialeiirecitaNil ROSAMonDFeaii (Mamiani vii iI CIN 
i (o) nol SMI p (ACHE ca. funzione di ricoprimento e bene- 
di ministero, e case della| dizione col SS. Sacramento. ’ 
parrocchia, che SA case non tengo-|2. Dopo la prima Messa funzione del L'ALTO ESEMPIO DELLA REGINA 
no esposta l UU Gi Sal Madonna! mese al Sacro Cuore di Gesù. Al- 
delle Carceri. Forse perchè non la. pos- ci Messa alle ore 7 si scopre la S,| S. M. la Regina Elena si è recata 
seggono. — mmagine quindi Messa celebrata |] } Y 

lo vorrei che sue le case non soto| dal P. Predicatore, Comunione ge- alla Piecoli Casa«del beato: Cottaleni 
della o O Ci: cit-| nerale e funzione delle Cinque do- 
tà tenessero Ho ao na Sa-| meniche. Messa secondo borario fe- | del pio Istituto, ha assistito alla cele- 
cra imagine: 10 pensato farne a cune| stivo. Si ricopre la Madonna dopo 
specie, di imag!!! Plw grandi e più| la Messa delle ore 11, Causa la pro- 
piccole. NINE ini Cessione in Cattedrale si scopre la la Comunione pasquale. S. M. la Re- 

Assicuro € ORE . difficile di fo-! Madonna dopo la processione quin- gina ha poi visi I Bi 
tografia è riusci! ‘rie Rissimo e i cli-| di Rosario, predica, Te Deum, fun- SC RE TO pico Vere i 
chèts sono ET la Madonna] Ziohe e benedizione col SS. Sacra- fermi ed ha avuto per essi parole di 
col tabernacolo CASO Fomega e (ola: Dopo la predica il Predica- squisito conforto. Discesa infine nel 
de suli’altare. SOL © °Posto a_ cederli oré impartirà la Benedizion È ; MAR. 
al puro prezzo LA (Ra purchè tutte | pajé. one pa-|grande atrio della Casa, ha distribui- 
le case ne sian Si ND la Sa 3. AILAve Maria funzione del mese|Î9 & tutti i poveri che le facevano. 

adonni a sempre un| al Sacro Cuore di Gesù. Così in|ala, un ricordo religioso pasquale e 


i 


go, a Pisa, ove, insieme ai ricoverati 


brazione della messa ed ha ricevuto 


ne alla 
aston incremento ; i tutté le sere del mese. una scatola di dolci 
tar 3 no AR 33, a: ola di dolci. 
Teol, Gius. Giaccardo - Dir. Resp. PIA SOCIETA' SAN PAOLO —\i. Crotta Perienta, 60 RON 
ertetta, 


Con Approvazione ecclesiastica 


